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DISEGNO DI LEGGE

Art. il.

Il Governo è delegato ad emanare norme 
giuridiche, aventi forza di legge, al fine di 
assicurare minimi inderogabili di trattam en
to economico e normativo nei confronti di 
tu tti gli appartenenti ad una medesima ca
tegoria. Nella emanazione delle norme il Go
verno dovrà uniformarsi a tu tte  le clausole 
dei singoli accordi economici e contratti col
lettivi, anche intercategoriali, stipulati dalle 
associazioni sindacali anteriormente alla data 
di entrata in vigore della presente legge.

A rt. 2.

Le norme di cui all’articolo .1 dovranno 
essere emanate per tu tte  le categorie per le 
quali risultino stipulati accordi economici e 
contratti collettivi riguardanti una o più 
categorie ;per la disciplina dei rapporti di 
lavoro, dei rapporti di associazione agraria, 
di affitto a coltivatore diretto e dei rapporti 
di collaborazione che si concretino in presta
zione d’opera continuativa e coordinata.

A rt. 3.

'Gli accordi economici ed i contratti col
lettivi, ai quali il Governo deve uniformarsi 
nella emanazione delle norme predette, sono 
quelli preventivamente depositati, a  cura di 
una delle Associazioni stipulanti, presso il 
Ministero del lavoro e della previdenza so
ciale che ne accerta l’autenticità.

iL’accordo o il contratto depositati deb
bono essere pubblicati in apposito bollettino.

‘Le norme previste dall’articolo 1 non pos
sono essere emanate prima ohe sia trascorso 
un mese da tale pubblicazione.

A rt. 4.

Si considerano Associazioni stipulanti 
quelle che hanno sottoscritto gli accordi ed

i contratti collettivi o che abbiano ad essi 
aderito.

NeU’emanare le norme di cui all’articolo 1 
della presente legge il Governo dovrà unifor
m arsi anche ai contratti integrativi provin
ciali, cui abbiano fatto  rinvio contratti col
lettivi nazionali od a quei contratti collettivi 
stipulati in sede provinciale da associazioni 
affiliate ad associazioni aventi carattere na
zionale che non prevedano, nel caso di esi
stenza di norme nazionali, condizioni infe
riori per i lavoratori.

A rt. 5.

Le norme di cui all’articolo 1 della pre
sente legge non potranno essere in contrasto 
con norme imperative di legge.

A rt. 6.

Le norme di cui all’articolo 1 della pre
sente legge saranno emanate con decreto le
gislativo, su proposta del .Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale, entro un anno 
dalla data di en tra ta in  vigore della presente 
legge o nel minor termine in caso di entrata 
in vigore della legge applicativa dell’artico
lo 39 della Costituzione.

A rt. 7.

il trattam enti economici e normativi mi
nimi, contenuti nelle leggi delegate, si sosti
tuiscono di diritto a quelli in atto, salvo le 
condizioni, anche di carattere aziendale, più 
favorevoli ai lavoratori.

Essi conservano piena efficacia anche dopo 
la scadenza o il rinnovo dell’accordo o con
tra tto  collettivo cui il iGoverno si è  'unifor
mato sino a quando non intervengano suc
cessive modifiche di legge o di accordi e 
contratti collettivi aventi efficacia verso tu tti 
gli appartenenti alla categoria.

Alle norme che stabiliscono il trattam ento 
di cui sopra si può derogare, sia con accordi
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o contratti collettivi che con contratti indi
viduali, soltanto a favore dei lavoratori.

Art. 8.

Il datore di lavoro che non adempie agli 
obblighi derivanti dalle norme di cui all’arti
colo 1 della presente legge è punito con una 
ammenda da lire 5.000 a lire 100.000 per 
ogni lavoratore cui si riferisce la violazione.

A rt. 9.

La vigilanza per l’applicazione della pre
sente legge è affidata al Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale, che la esercita a 
mezzo dell’Ispettorato del lavoro, ed al -Mi
nistero della m arina mercantile per il settore 
di propria competenza, salvi i poteri di vi
gilanza spettanti agli altri Ministeri.


